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fiderinio che ‘avrebbe ricolto due volte pit d'
“quel che ‘non ‘ricolfero’ nel 1767.,"fe gh avef-
ifero’ fementati’ con' feme buono, e perfetto; e
“piuttofto ‘abbiado qualche Hinorfo di cofcienza ,
-d’ aver fatto' un pregmdnzlo all’ univerfale, cél
-non aver proccuratodi ricavare da’ loro terre-
‘ni tutto quel fratto che avrebbero potuto: Que-
ifta' medefima efperienza fatta in piccolodal T.,
“ci. dee fempre Ppitt perfuadere full’ utilicd gran—
de del Seminatojo, ne’luoghi dove fi pud ado-
perare ; 07'del feminare per lo meno all’ufo
dell’ Abbate Pizzichi , con - giufte diftanze e pro-
fonditd , ed in ‘modo che' gli feli del Grano
abbiano fpazio baftante per barbicare , fpan-
derfi, e poter effere cuftoditi, fenza nojarfi fra
di“loro, poiche in quefta maniera fi poflono
{perare. R:colte che centuplichino il feminato.
dovecche' col miglioré de’ ‘metodi ufnali de’
Contadini,; appena fe ne pud fperare ma.dx
rado ottenere - il Vigecuplo.

¢ Se non'‘valfe ‘la"difgreffione del T." per per-
fuadere il Pubblico nel 1766. , véghamo noi
credere che>varrd la noftra ? megho ¢ adun~
que tirar avanti I’eftratto; ed una volea finir-
la, per non -incorrere nell’mdngnazwné del fet-
tuagenmo indiavolato, ¢he fta coll’ Archibufo
in mano!) pet trrare 2 Colombl, e nfparmla-
re i Corvii ‘

-!'Dopo’ adunque d* aver il T/ [ da ¢ 242!
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